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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/56 DELLA COMMISSIONE 

del 12 gennaio 2018 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui 

controlli, le cauzioni e la trasparenza 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio  
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (1), in 
particolare l'articolo 9, paragrafo 2, l'articolo 36, paragrafo 6, l'articolo 53, paragrafo 1, l'articolo 57, paragrafo 2, e gli 
articoli 104 e 114, 

considerando quanto segue: 

(1)  Ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione (2), 
nell'esecuzione delle verifiche sostanziali della spesa l'organismo di certificazione può usare un approccio 
integrato di campionamento. In base all'esperienza acquisita nel primo biennio di applicazione di tale articolo 
risulta opportuno chiarire cosa si intende per approccio integrato di campionamento nel perseguimento dei 
diversi obiettivi di audit di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) n. 1306/2013. 

(2)  L'articolo 41 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) fissa il limite 
massimo per ciascuna dichiarazione di spesa degli organismi pagatori contenente richieste di pagamento relative 
agli strumenti finanziari al 25 % dell'importo complessivo dei contributi del programma impegnati per lo 
strumento finanziario. L'articolo 22, paragrafo 1, lettera a), del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 
stabilisce che la dichiarazione trimestrale deve specificare l'importo della spesa pubblica ammissibile effetti
vamente versato dall'organismo pagatore durante ciascun trimestre in conformità al paragrafo 2 dello stesso 
articolo. Gli importi versati dall'organismo pagatore nell'ambito degli strumenti finanziari dovrebbero essere 
dichiarati alla Commissione rispettando il limite del 25 % e a condizione che sia stato conseguito il 
corrispondente target intermedio di attuazione. La prima dichiarazione alla Commissione entro il limite del 25 % 
deve avere inizio con firma dell'accordo di finanziamento e il successivo versamento allo strumento finanziario. 
Le rate successive devono essere dichiarate alla Commissione al conseguimento del corrispondente tasso di 
esborso, in conformità all'articolo 41 del regolamento (UE) n. 1303/2013. Nel caso del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale («FEASR») ciò significa che l'organismo pagatore può dichiarare per ogni trimestre soltanto 
il 25 % del contributo complessivo previsto. Pertanto, le norme dell'articolo 22, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
di esecuzione (UE) n. 908/2014 non risultano idonee per le modalità con cui gli Stati membri e la Commissione 
si devono ripartire la gestione degli strumenti finanziari in conformità al regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è 
quindi opportuno modificarle di conseguenza. 

(3)  Al fine di alleviare gli oneri amministrativi a carico degli Stati membri al momento di procedere ai recuperi, 
l'esperienza dimostra che dovrebbe essere fissata una soglia al di sotto della quale non si recuperano interessi. 

(4)  L'articolo 30, paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 stabilisce che i documenti e le 
informazioni contabili utilizzati ai fini della liquidazione dei conti devono essere inviati alla Commissione in 
copia cartacea più una copia elettronica. Al fine di alleggerire gli oneri amministrativi a carico degli Stati membri 
e della Commissione, di razionalizzare l'analisi dei documenti e di attenuare il rischio di incongruenze nei dati 
utilizzati, gli Stati membri dovrebbero essere tenuti a presentare soltanto documenti in formato elettronico, 
utilizzando la firma elettronica. Tale obbligo dovrebbe essere rispecchiato anche nel testo della dichiarazione di 
gestione di cui all'allegato I del medesimo regolamento di esecuzione. Per evitare ritardi nella trasmissione dei 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione, del 6 agosto 2014, recante modalità di applicazione del regolamento  

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza (GU L 255 del 28.8.2014, pag. 59). 

(3) Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 


